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PRESENTAZIONE DELLA FACOLTÀ DI AGRARIA
Indirizzo: Via De Sanctis snc, 86100 Campobasso

Sito web: http://serviziweb.unimol.it/pls/unimol/consultazione.mostra_pagina?id_pagina=6204

La Facoltà di Agraria con il Corso di Laurea in Scienze delle Preparazioni Alimentari è stata costituita a decorrere dall’aa 1982-1983 con l’istituzione dell’Università degli Studi del Molise (GU n° 231 del 23 agosto 1982). La Facoltà di Agraria dell’Università del Molise è pertanto una realtà relativamente giovane rispetto ad altre Facoltà di Agraria italiane, tuttavia, ha smesso da tempo di essere una “matricola” e rappresenta ormai una presenza matura e attendibile nel programma delle istituzioni universitarie del nostro Paese. Ha vissuto, soprattutto nel decennio scorso, una forte crescita sul piano quantitativo che ha permesso di consolidare la sua presenza a livello nazionale e nel contempo di concentrare gli sforzi sul piano della qualità, sia nel campo della didattica sia in quello della ricerca realizzata nell’ambito dei due Dipartimenti, SAVA (Scienze Animali Vegetali e dell’Ambiente) e STAAM (Scienze e Tecnologie Agro-alimentari Ambientali e Microbiologiche), cui afferiscono i docenti della Facoltà. La Facoltà è frutto di un particolare percorso culturale che ha legato, fin dalla sua costituzione, i temi della scienza e tecnologia alimentare a quelli della produzione agricola e zootecnica e delle risorse forestali ed ambientali. Si tratta di ambiti la cui importanza assume oggi un rilevo di primaria grandezza, considerata l’attenzione che l’opinione pubblica pone alle questioni della qualità e sicurezza degli alimenti, a quelle delle attività agricole, zootecniche e forestali per usi alimentari, energetici e ambientali con particolare riferimento alla pianificazione, programmazione dell’uso del territorio, e al corretto utilizzo delle moderne biotecnologie. Importanti obiettivi scientifici e tecnologici sono stati raggiunti anche grazie alla partecipazione a progetti nazionali e internazionali e alla collaborazione con aziende di rilevanza europea. Di grande importanza risulta la costituzione nel 2000 del Parco Scientifico e Tecnologico Moliseinnovazione, struttura dotata di moderni impianti pilota per la modellizzazione dei processi di trasformazione degli alimenti, che vede l’interazione tra Università e operatori del settore agro-alimentare, ambientale ed energetico. In tale contesto, dunque, si creano le condizioni migliori per intraprendere sfide nuove ed esaltanti, sia sul piano della ricerca di base e applicata, sia sul versante della didattica, attraverso la quale è necessario formare una nuova generazione di operatori in grado di governare sistemi agro-alimentari e ambientali sempre più complessi e innovativi, caratterizzati dalla forte interazione tra aspetti bio-ambientali e dinamiche socio-economiche. In questa direzione la Facoltà ha visto nella recente riforma degli studi universitari (DM n° 270/2004), una favorevole occasione per dare risposte ancora più adeguate alle esigenze formative sopra indicate. In tal senso, la struttura e i contenuti dei Corsi di Studio attualmente proposti, così come il modello di gestione ed erogazione delle attività formative, rappresentano il risultato di un forte sforzo di elaborazione che la Facoltà ha effettuato per raggiungere una elevata qualità.

Sulla base della nuova normativa definita nel D.M. n. 270 del 2004, la Facoltà ha pertanto proceduto, a partire dall’a.a. 2008/09, ad una tempestiva riformulazione e razionalizzazione dei Corsi di Studio (Corsi di laurea e Corsi di laurea magistrali), che ha portato già dall’a.a. 2009/10 ad attivare tutti gli anni previsti. 
Corsi di Laurea (3 anni, 180 CFU) 

· Scienze e Tecnologie Agrarie (classe L25)

Curricula: 

-Produzioni vegetali

-Produzioni animali

· Scienze e Tecnologie Alimentari (classe L26)

· Tecnologie Forestali ed Ambientali (classe L25)

Corsi di Laurea Magistrale (2 anni, 120 CFU) 

· Scienze e Tecnologie Agrarie (classe LM69)

· Scienze e Tecnologie Alimentari (classe LM70)

· Scienze e Tecnologie Forestali ed Ambientali (classe LM73, interfacoltà con la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali).
Organizzazione della Facoltà
	Presidenza della Facoltà
	Preside prof. Emanuele Marconi
Segreteria: 
Pasquale Ianiri (responsabile) 0874 404353; ianiri@unimol.it

Maria Di Camillo 0874404356;dicamillo@unimol.it


Consiglio di  Facoltà:

	Docenti di prima fascia
	Alvino Arturo; Casamassima Donato; Catalano Pasquale; Ceglie Andrea; Ciafardini Gino; Colombo Claudio; Coppola Raffaele; De Cicco Vincenzo; Fucci Flavio; Gambacorta Mario; Maiorano Giuseppe; Manchisi Angelo; Marconi Emanuele; Panfili Gianfranco; Passarella Salvatore; Petrosino Gregorio; Pilla Fabio; Rotundo Giuseppe; Russo Mario Vincenzo; Sciancalepore Vito; Trematerra Pasquale.



	Docenti

di seconda fascia
	Belliggiano Angelo; Brugiapaglia Elisabetta; Bruno Francesco; Castoria Raffaello; Chirici Gherardo; Cinquanta Luciano; De Cristofaro Antonio; Di Martino Catello; Giametta Ferruccio; Iannini Caterina; Ievoli Corrado; La Fianza Giovanna; Lima Giuseppe; Miraglia Nicoletta; Salimei Elisabetta; Simoni Andrea; Sorrentino Elena; Tognetti Roberto; Visini Giuliano.



	Ricercatori
	Brunetti Lucio; Capilongo Valeria; D’Andrea Silvia; Delfine Sebastiano; De Leonardis Antonella; Garfì Vittorio; Iaffaldano Nicolaia; Iorizzo Massimo; Lasserre Bruno; Lopez francesco, Maiuro Lucia; Mazzeo Alessandra; Paura Bruno.


	Rappresentanti

degli studenti
	Bulzacchelli Antonio; Diantom Agora; Ciarallo Carmine; Sallustio Lorenzo; Ciccaglione Gianni; Facchino Giovanni; Savino Domenico; Zoglio Agostino; Caprarella Carmine; Pomponio Antonella.

	Rappresentanti

del personale  tecnico/amm.vo
	Ianiri Pasquale.


Dipartimenti 

· Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-alimentari Ambientali e Microbiologiche (DiSTAAM)

Via De Sanctis snc - 86100 Campobasso -

Direttore del Dipartimento: Prof. Gianfranco Panfili
Contatti: Tel. 0874 404870 E-mail: panfili@unimol.it

L’attività del DISTAAM è volta prevalentemente ad affrontare le tematiche nel settore della scienza degli alimenti che abbiano ricadute a livello regionale, nazionale e internazionale, come dimostrano i numerosi rapporti di collaborazione stabiliti con la comunità locale, italiana e internazionale. Tale intensa attività di ricerca è attestata dalla partecipazione dei ricercatori del DiSTAAM a convegni in Italia e all’estero e dalla pubblicazione di numerose memorie su prestigiose riviste di settore. L’attività di ricerca del Dipartimento è orientata alla valorizzazione dei risultati della ricerca di base attraverso un approccio fortemente applicativo e multidisciplinare, grazie anche al Dottorato di Ricerca istituito dal DISTAAM in “Biotecnologia degli Alimenti” e alla intensa collaborazione con il Parco Scientifico e Tecnologico Moliseinnovazione, dotato di moderni impianti pilota per la lavorazione e trasformazione degli alimenti. Tale approccio permette di fornire agli studenti non solo una solida formazione teorica, ma anche lo svolgimento di una intensa attività pratica con tesi di laurea sperimentali e applicative. Inoltre, particolarmente ampio è il coinvolgimento di laureati nell’attività di ricerca dipartimentale attraverso il conferimento di numerose borse di studio post-laurea, post-dottorato e assegni di ricerca.

Le principali linee di ricerca riguardano le seguenti aree:

AREA CHIMICA

AREA ECONOMICO-GIURIDICA

AREA MICROBIOLOGICA

AREA PRODUZIONI AGRO-ZOOTECNICHE

AREA TECNOLOGICA

· Dipartimento di Scienze Animali, Vegetali e dell’Ambiente (DiSAVA)

Via De Sanctis snc-  86100 Campobasso

Direttore del Dipartimento: Prof. Angelo Manchisi
Contatti: Tel. 0874 404719 E-mail: manchisi@unimol.it

Le ricerche del DiSAVA tendono a contribuire allo sviluppo, all’innovazione e al trasferimento delle tecnologie agrarie nell’ambito di modelli di sviluppo compatibili con il mantenimento degli equilibri ambientali. I docenti-ricercatori e tecnici afferenti al Dipartimento, di provenienza culturale e scientifica diversa, hanno consentito di realizzare ricerche interdisciplinari che hanno contribuito significativamente al sapere scientifico e tecnologico. Si è sviluppata una rete di collaborazioni che si è andata rafforzando e consolidando negli anni, confortata dal riconoscimento del mondo accademico nazionale e internazionale, e sostenuta da congrui finanziamenti da parte di enti Nazionali ed Europei. L’attività di ricerca ha prodotto molteplici pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali e su atti di convegni, promuovendo la conoscenza e l’immagine del Dipartimento a vari livelli. Dall’analisi della produzione scientifica si rileva una particolare operosità dei gruppi di ricerca del Dipartimento attivi nel campo del metabolismo energetico cellulare, del miglioramento genetico, della nutrizione e del metabolismo animale, della fisiologia e del metabolismo delle piante coltivate, della difesa e delle produzioni agro-alimentari, del comportamento e benessere animale, della valutazione della qualità dei prodotti di origine animale, dello studio dei suoli e degli ecosistemi agrari e della regolazione termoigrometrica degli ambienti industriali.

Le principali linee di ricerca riguardano le seguenti aree:

AREA INGEGNERISTICA

AREA AGRONOMICA, SCIENZA DEL SUOLO, AZIENDALE E TERRITORIALE

AREA BIOCHIMICA E FISIOLOGIA VEGETALE

AREA DIFESA

AREA DISCIPLINE BIOMEDICHE

AREA ZOOTECNICA

AREA MICROBIOLOGICA AGRARIA

Aule a disposizione delle attività didattiche della Facoltà di Agraria
“Lucio Giunio Columella”(ex aula 1 da 75 posti)

“Giuseppe Medici” (ex aula 2 da 50 posti) 

“Carlo Linneo” (ex aula 3 da 30 posti) 

“Justus von Liebig” (ex aula 4 da 30 posti) 

“Charles Darwin” (ex aula 5 da 80 posti)

“Gregor Mendel” (ex aula 6 da 96 posti) 

“Amedeo Avogadro” (ex aula 8 da 30 posti) 

“Nikolaj Vavilov” (ex aula 9 da 30 posti) 

“Lazzaro Spallanzani” (ex aula 10 da 50 posti) 

“Nazareno Strampelli” (ex aula 11 da 56 posti) 

“Filippo Silvestri” (ex aula disava da 90 posti) 

“Louis Pasteur” (ex aula distaam da 90 posti) 

“Lionello Petri” (ex aula 12 da 40 posti)

“Bruno Giovannitti” (ex aula 13 da 40 posti)
Web Community (Aula virtuale) 

Gli studenti, per tutti i corsi, possono usufruire di una “Aula Virtuale”, filo telematico diretto con il docente, accessibile utilizzando l’apposito link presente sul sito www.unimol.it. In ogni aula virtuale è possibile: a) leggere le informazioni generali relative al profilo del docente, l’orario di ricevimento, le date di esame; b) consultare i programmi dei corsi tenuti dal docente; c) usufruire di materiale didattico on-line.

Informazioni in bacheca o sito web

Tutti gli avvisi relativi all’attività didattica (orari delle lezioni, ricevimento docenti, date di esame) di ogni Corso di Studio vengono pubblicate nelle apposite bacheche, nonché nelle apposite sezioni del sito web della Facoltà. 

Orientamento e tutorato 

(Delegato di Facoltà: Prof. Corrado Ievoli –E-mail:ievoli@unimol.it)

Le attività di tutorato si propongono di assistere tutti gli studenti affinché conseguano con profitto gli obiettivi del processo formativo. In particolare, gli studenti, grazie al supporto di queste attività, possono essere:

· orientati all’interno dell’organizzazione e dei servizi universitari

· introdotti al corretto e proficuo utilizzo delle risorse e dei servizi accademici (aule, biblioteche, organi amministrativi, borse di studio, ecc.)

· aiutati nella conoscenza delle condizioni del sistema didattico (criteri di propedeuticità, compilazione di piani di studio, ecc.)

· sostenuti nelle loro scelte di indirizzo formativo (conoscenze di base, scelta degli argomenti di tesi, ecc.).

All’atto dell’immatricolazione ogni studente viene affidato ad un docente Tutor operante all’interno del Corso di Laurea di afferenza.

Internazionalizzazione e Programma Erasmus 

(Delegato di Facoltà: prof. Giuseppe Maiorano -E-mail:  maior@unimol.it)

Il programma d’azione comunitaria nel campo dell’apprendimento permanente (Lifelong Learning Programme) ha sostituito ed integrato tutte le iniziative di cooperazione europea nell’ambito dell’istruzione e della formazione (tra cui Socrates/Erasmus) dal 2007 al 2013. Esso è un programma integrato dell’Unione Europea (UE) destinato a fornire un supporto alle Università, agli studenti ed al personale accademico al fine di intensificare la mobilità e la cooperazione nell’istruzione in tutta l’Unione Europea. Lo scopo principale è quello di offrire agli studenti la possibilità di trascorrere un periodo di studio significativo (da tre mesi ad un anno accademico) in un altro Stato membro della UE e di ricevere il pieno riconoscimento degli esami superati come parte integrante del proprio corso, affrontando gli studi con l’esperienza di una tradizione diversa da quella del proprio paese e avendo la possibilità di migliorare e approfondire la conoscenza di una lingua straniera.

Come raggiungere la Facoltà di Agraria (Campobasso)

In treno:

consultare il sito www.trenitalia.it

La stazione di Campobasso è al centro della città e nelle vicinanze della sede della Facoltà di Agraria.

In autobus:
Larivera S.p.A., tel. 0874/64744 – 0874/482305 (www.lariverabus.it)

Sati, tel. 0874/605220 – 0874/605230 (www.soc-sati.com)

Cerella, tel. 0874 61171

Molise Trasporti, tel. 0874 493080 (www.molisetrasporti.it)

Il Terminal degli Autobus è nelle vicinanze della sede della Facoltà di Agraria.

In auto:

Dalla A14, uscita Termoli con direzione Campobasso. Dalla A1, uscita Caianello per coloro che provengono da Napoli; uscita San Vittore, per coloro che provengono da Roma.
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Corso di laurea magistrale in Scienze  e tecnologie agrarie
	
Corso di laurea magistrale
	Scienze e Tecnologie Agrarie

	Presidente del  Corso di Studio
	prof. Fabio Pilla
pilla@unimol.it

	Docenti referenti
	

	
	Prof. Angelo Belliggiano (belligi@unimol.it)

	
	Prof.ssa Caterina Iannini (iannini@unimol.it)

	Classe di laurea magistarle
	LM-69 (Scienze e Tecnologie Agrarie)

	Titolo rilasciato
	Dottore Magistrale in Scienze e tecnologie agrarie

	Parere delle parti sociali
	Nel corso della Conferenza di Ateneo, le competenti  parti sociali hanno manifestato interesse nei confronti del riprogettato corso di laurea anche relativamente ai riscontri occupazionali che il corso potrebbe garantire.

	Ammissione 
	Il corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie è istituito senza limitazioni d’accesso, purché in possesso dei requisiti previsti.

	Regime di impegno
	Lo studente può immatricolarsi anche a  tempo parziale qualora ricorrono le condizioni previste nel Regolamento, consultabile su www.unimol.it.

	Requisiti per l’accesso
	Il regolamento didattico del corso di studio prevede che la Facoltà, ai fini dell’accesso, verifichi che ogni richiedente possieda sia i requisiti curriculari sia l’adeguatezza della preparazione personale. 

I requisiti curriculari sono automaticamente posseduti dai laureati nella classe 20 -Scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali- (D.M. 509/99) e dai laureati della classe L 25 -Scienze  e tecnologie agrarie e forestali- (D.M. 270/04) 
Il possesso dei requisiti curriculari è invece da sottoporre a valutazione per i laureati in altre classi di laurea.
L’adeguatezza della preparazione personale è riconosciuta se il richiedente ha conseguito un voto di laurea non inferiore a 100/110.

Per informazioni più dettagliate è possibile consultare il Regolamento didattico del corso di studio, pubblicato sul sito della Facoltà di Agraria.

	Durata del corso
	Il corso di laurea magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie ha di norma una durata di due anni (studenti iscritti a tempo pieno) e massimo 4 anni per gli studenti iscritti a tempo parziale. 

	Frequenza 
	La frequenza è raccomandata per tutte le attività didattiche.

	Crediti complessivi
	Il titolo si consegue con l’acquisizione di 120 cfu. 

	Sede del corso 
	Il corso di laurea magistrale si svolgerà presso il III Edificio Polifunzionale in Via De Santis in Campobasso dove sono ubicate le aule didattiche ed i laboratori per le attività relative alle esercitazioni.


Obiettivi formativi

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie intende formare Laureati dotati di ottima preparazione nei settori delle scienze agrarie, zootecniche e bio-tecnologiche, capaci di buona padronanza del metodo scientifico di indagine e di sperimentazione. Il percorso formativo comprende discipline della produzione vegetale ed animale, discipline economico-gestionali, della fertilità e conservazione del suolo, dell’ingegneria e della meccanica agraria, del miglioramento genetico e della difesa eco-compatibile delle produzioni.

Al laureato di questa classe si intende fornire un’approfondita conoscenza teorica, ma anche di laboratorio e di campo, sulle tecniche da impiegare per il controllo qualitativo della filiera delle produzioni vegetali e animali, avvalendosi anche dei più moderni strumenti bio-tecnologici. L’elevata preparazione scientifica che si acquisirà durante il percorso formativo consentirà al laureato di poter progettare e gestire le innovazioni per il miglioramento delle produzione agrarie, in termini sia qualitativi che quantitativi, nel rispetto della sostenibilità economica, ambientale e sociale. 

Al termine degli studi, il laureato magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie:

• possiede una solida preparazione di base, una capacità d’apprendimento che consente un aggiornamento continuo auto-diretto o autonomo ed una buona padronanza del metodo scientifico. Con tale bagaglio sarà in grado di ottimizzare e gestire progetti di ricerca o studio, relativi al management delle produzioni di origine vegetale e animale;

• è in grado di integrare le conoscenze e di formulare giudizi sulle diverse situazioni di contesto produttivo e di mercato, di programmare, gestire e controllare processi di filiere di qualità delle diverse produzioni di origine vegetale e animale, anche in termini di sostenibilità ed eco-compatibilità; 

• conosce i sistemi produttivi agrari e il loro impatto sull'ambiente, sulla qualità del prodotto e sulla salute dei consumatori ed ha la capacità di tradurli in programmi di agricoltura ecosostenibile; 

• è in grado di approfondire gli aspetti scientifici della ricerca di base e della ricerca applicata.

Sbocchi professionali

Il titolo di studio conseguito con la Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie consente di svolgere: 

· attività di assistenza tecnica nelle aziende agrarie e agro-zootecniche; 

· attività di assistenza tecnica e divulgazione negli enti pubblici aventi tali finalità;

· direzione ed amministrazione di imprese agrarie, agro-zootecniche e di società di servizi per l’agricoltura;

· attività libero professionale, previo superamento dell’esame di abilitazione ed iscrizione all’albo dell’ordine dei Dottori Agronomi e Forestali;

· attività connessa alla professione di agronomo, con particolare riferimento alla gestione eco-sostenibile del territorio rurale;

· attività direttive di progettazione delle industrie agrarie;

· attività di assistenza tecnica alle imprese biologiche;

· attività di progettazione e pianificazione del territorio rurale;

· l’insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado delle materie tecnico-scientifiche; 

· attività di ricerca presso istituti pubblici e privati, nonché presso le Università;

· accesso ai Master di II livello ed al  Dottorato di Ricerca.

Immatricolazione con riserva e iscrizione ai corsi singoli

Lo studente, che alla data del 1° ottobre 2010 non avesse ancora conseguito la laurea ma preveda di conseguirla entro e non oltre la sessione di febbraio 2011, potrà effettuare presso la segreteria studenti l’immatricolazione con riserva alla Laurea magistrale. Lo studente che invece dovesse conseguire la laurea successivamente alla sessione di febbraio 2011 potrà più vantaggiosamente presentare richiesta di iscrizione ai Corsi singoli attivi nel secondo semestre (marzo-giugno 2011) del primo anno del corso di Laurea Magistrale.  Tali insegnamenti  acquisiti come corsi singoli potranno essere riconosciuti al momento dell’immatricolazione alla Laurea magistrale nel successivo anno accademico 2011/2012. In questo modo lo studente potrà utilizzare più proficuamente il tempo intercorrente dalla Laurea riducendo il rischio di andare fuori corso nel Corso di Laurea magistrale.

Le modalità e le scadenze dell’iscrizione ai Corsi singoli sono reperibili nella Guida Amministrativa disponibile sul sito web dell’Ateneo all’indirizzo: http://serviziweb.unimol.it/pls/unimol/consultazione.mostra_pagina?id_pagina=8009

Modalità di iscrizione
Lo studente all’atto della immatricolazione può optare per il regime di impegno a tempo parziale qualora ricorrano le seguenti condizioni soggettive:

- studenti contestualmente impegnati in attività lavorative in base ad un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero determinato, già stipulato e di durata minima pari ad un anno; l’impegno lavorativo non dovrà essere inferiore alle 18 ore settimanali ovvero pari ad almeno 600 ore l'anno;

- studenti titolari di altre tipologie e lavoratori autonomi la cui attività non consenta un impegno degli studi a tempo pieno;

- studenti impegnati non occasionalmente nella cura e nell'assistenza di parenti non autosufficienti per ragioni di età (figli minori di anni 3) o per problemi di salute dei genitori, suoceri, figli conviventi, fratelli, coniuge);

- studenti affetti da malattie che, senza incidere sulla capacità di apprendimento, impediscano fisicamente o sconsiglino un impegno a tempo pieno.

Piano di Studio
Gli studenti che si immatricolano nell’anno accademico 2010/2011 al Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie,  dovranno seguire un Piano di Studi articolato in due anni (60 crediti per ciascun anno). Gli insegnamenti previsti possono essere monodisciplinari o integrati in tal caso l’esame dovrà essere sostenuto in un’unica seduta con la presenza in Commissione dei docenti titolari degli insegnamenti (Unità didattiche) componenti il corso integrato. 

Il percorso didattico prevede inoltre l’acquisizione di crediti a scelta da parte dello studente.  Attraverso la discussione relativa alla prova finale si acquisirà il titolo di Dottore Magistrale in Scienze  e tecnologie agrarie”. 

	PIANO DI STUDIO A.A. 2010/11

	

	Primo anno
	
	
	

	denominazione esami
	Unità didattiche
	ssd
	cfu

	Coltivazioni arboree
	Coltivazioni arboree
	AGR/03
	6

	Miglioramento genetico
	Miglioramento genetico
	AGR/17
	6

	Entomologia applicata agli agrosistemi
	Entomologia applicata agli agrosistemi
	AGR/11
	6

	Patologia vegetale speciale
	Patologia vegetale speciale
	AGR/12
	6

	Microbiologia agroambientale
	Microbiologia agroambientale
	AGR/16
	6

	Microbiologia e dietologia
	Microbiologia dei prodotti agroalimentare
	AGR/16
	6

	
	Dietologia animale
	AGR/18
	4

	Complementi di ingegneria
	Complementi di costruzioni
	AGR/10
	6

	
	Meccanizzazione agricola
	AGR/09
	4

	Tirocinio
	Tirocinio
	
	3

	A scelta dello studente
	A scelta dello studente
	 
	7


	Secondo anno (da attivare nell'a.a. 2011/12)

	denominazione esami
	Unità didattiche
	ssd
	cfu

	Coltivazioni erbacee II
	Coltivazioni erbacee II
	AGR/02
	4

	
	Agronomia II
	AGR/02
	4

	Pedologia 
	Pedologia
	AGR/14
	6

	Valutazione della qualità dei prodotti di origine animale
	Valutazione della qualità dei prodotti di origine animale
	AGR/19
	6

	Diritto agroambientale ed estimo rurale
	Estimo rurale
	AGR/01
	6

	
	Diritto agro-ambientale
	IUS/03
	4

	A scelta dello studente
	A scelta dello studente
	 
	5

	Prova finale
	Prova finale
	 
	25


OFFERTA DIDATTICA A.A. 2010/11
L’offerta didattica è composta dagli insegnamenti attivati nell’a.a. 2010/11. Il primo anno è riservato agli studenti che si immatricoleranno nell’a.a. 2010/11 mentre, il secondo anno è rappresentato dagli insegnamenti previsti nel piano di studio approvato nell’a.a. 2009/10 e dagli insegnamenti a scelta dello studente consigliati.
	Primo anno (immatricolati a.a. 2010/11)

	denominazione esami
	moduli didattici
	cfu
	ore
	docenti
	sem

	
	
	
	
	
	1°
	2°

	Coltivazioni arboree
	Coltivazioni arboree
	6
	48
	Iannini
	6
	

	Entomologia applicata agli agrosistemi
	Entomologia applicata agli agrosistemi
	6
	48
	Rotundo
	
	6

	Patologia vegetale speciale
	Patologia vegetale speciale
	6
	48
	Lima
	
	6

	Miglioramento genetico
	Miglioramento genetico
	6
	48
	Pilla
	6
	

	Microbiologia e dietologia
	Microbiologia dei prodotti agroalimentari
	6
	56
	Iorizzo
	6
	

	
	Dietologia animale
	4
	32
	Salimei
	4
	

	Microbiologia agroambientale
	Microbiologia agroambientale
	6
	48
	Ciafardini
	
	6

	Complementi di ingegneria
	Complementi di costruzioni
	6
	48
	Simoni
	
	6

	
	Meccanizzazione agricola
	4
	32
	Giametta
	
	4

	Tirocinio
	Tirocinio
	3
	
	
	
	

	A scelta dello studente
	A scelta dello studente
	7
	 
	 
	
	


	

	Secondo anno comune ai due curricula  (immatricolati a.a. 2009/10)

	denominazione esami
	Unità didattiche
	cfu
	ore
	docenti
	sem

	
	
	
	
	
	1°
	2°

	Coltivazioni erbacee II
	Coltivazioni erbacee II
	4
	32
	Delfine
	4
	

	
	Agronomia II
	4
	32
	Alvino
	4
	

	Diritto ed estimo agroambientale e territoriale
	Diritto agroambientale
	3
	24
	Bruno
	
	3

	
	Estimo agroambientale e territoriale
	4
	32
	Pavone
	
	3

	Tirocinio
	Tirocinio
	3
	
	
	
	

	Prova finale
	Prova finale
	25
	
	
	
	


Secondo anno curriculum: Difesa ecocompatibile delle produzioni vegetali (immatricolati a.a. 2009/10)
	denominazione esami
	Unità didattiche
	cfu
	ore
	docenti
	sem

	
	
	
	
	
	1°
	2°

	Complementi di patologia vegetale
	Complementi di patologia vegetale
	8
	64
	Castoria
	
	8

	Microbiologia agroambientale
	Microbiologia agroambientale
	7
	70
	Zullo
	7
	

	A scelta dello studente
	A scelta dello studente
	2
	
	
	
	


Secondo anno curriculum: Produzioni animali (immatricolati a.a. 2009/10)
	denominazione esami
	Unità didattiche
	cfu
	ore
	docenti
	sem

	
	
	
	
	
	1°
	2°

	Benessere animale e qualità delle produzioni zootecniche
	Fisioclimatologia e benessere animale
	4
	32
	Casamassima
	4
	

	
	Valutazione della qualità dei prodotti di origine animale
	6
	48
	Maiorano
	6
	

	Costruzioni zootecniche
	Costruzioni zootecniche
	4
	32
	Simoni
	
	4

	A scelta dello studente
	A scelta dello studente
	3
	
	
	
	


Insegnamenti consigliati a scelta dello studente
	A. Produzioni vegetali

denominazione esami

Unità didattiche

cfu

ore

docenti

sem
1°
2°
Biotecnologie fitopaologiche
Biotecnologie fitopaologiche
4
32
Castoria
4
Agroecosistemi vegetali

Agroecosistemi vegetali

4

32

Brugiapaglia

4
Controllo biologico e integrato

Controllo biologico e integrato

4

32

De Cristofaro

4
B. Produzioni animali

denominazione esami

Unità didattiche

cfu

ore

docenti

sem
1°
2°
Gestione dell’avifauna
Gestione dell’avifauna
4
32
Iaffaldano
4
Fisioclimatologia e  benessere animale

Fisioclimatologia e  benessere animale
4

32

Casamassima
4
Metodologie e biotecnologie della riproduzione animale
Metodologie e biotecnologie della riproduzione animale
4

32

Gambacorta
4


	


Crediti  a scelta dello studente

Attività formative per l’acquisizione dei “crediti a scelta dello studente”:

a) Insegnamenti a scelta dello studente consigliati e presenti nella offerta didattica del corso di laurea magistrale in Scienze  e tecnologie agrarie 

b) Insegnamenti presenti nell’eventuali altri curricula previsti nel corso di studio;

c) Crediti acquisiti presso altre università in seguito a passaggio o trasferimento, qualora convalidati;

d) dei restanti corsi di laurea magistrale della Facoltà di Agraria;

e) dei restanti corsi di laurea magistrale dell’Università degli Studi del Molise;

f) Attività seminariali, visite didattiche, stage o tirocini.
Per l’acquisizione dei crediti relativi agli insegnamenti previsti nei punti d, e e le attività previste al punto f, lo studente, dovrà essere autorizzato dalla struttura didattica competente (Consiglio di Corso di Studio e/o Consiglio di Facoltà). 
Prova finale

Le procedure e le modalità previste per il conseguimento della Prova Finale, sono riportate nel Regolamento della prova Finale, consultabile sul sito della Facoltà.
Le date per la discussione della prova finale sono di seguito riportate:
	Date 
	Sessioni


	Domanda di prenotazione su rete dal 21 al 30 aprile 2010

	15 luglio 2010
	ordinaria A.A. 2009/2010

	Domanda di prenotazione su rete dal 1° al 10 settembre 2010

	29 settembre 2010
	ordinaria A.A. 2009/2010

	16 dicembre 2010
	ordinaria A.A. 2009/2010

	Domanda di prenotazione su rete dal 1° al 20 dicembre 2010

	23 febbraio 2011
	straordinaria  A.A. 2009/2010

	20 aprile 2011
	straordinaria  A.A. 2009/2010

	Le due sedute seguenti sono riservate esclusivamente agli studenti in decadenza nell’anno accademico 2009/2010

	22 giugno 2011
	straordinaria  A.A. 2009/2010

	20 luglio 2011
	straordinaria  A.A. 2009/2010


Propedeuticità

Il Consiglio di Facoltà, per facilitare il normale svolgimento della carriera degli studi non ha previsto propedeuticità obbligatorie. La calendarizzazione degli insegnamenti e la loro disposizione nei diversi periodi indica allo studente le propedeuticità  è la successione di acquisizione dei crediti consigliata dal corso di studio. Per ciascun modulo didattico sono state definite dai docenti le conoscenze propedeutiche non obbligatorie, ma fortemente consigliate.
Organizzazione delle attività didattiche 
Lezioni 

Le attività didattiche  saranno svolte, in due semestri.  

Il primo semestre si articolerà  dal 1 ottobre 2010 al 22 gennaio 2011

Il secondo semestre si articolerà  dal 1 marzo  2011 al 4 giugno 2011 

Orario delle lezioni

Il calendario delle lezioni sarà pubblicato sul sito della Facoltà e disposto nelle bacheche riservate alle informazioni. 

Appelli degli esami 
Studenti in corso: 
Per poter sostenere gli esami, lo studente in corso dovrà prenotarsi da 20 a 5 giorni prima della data stabilita, attraverso il portale degli studenti, Gli esami saranno svolti nei periodi indicati nel prospetto:

	Sessioni
	Numero di appelli
	Periodi

	Sessione ordinaria a.a. 2010/11
	due
	dal 24 Gennaio al 28  Febbraio 2011

	Sessione straord. a.a. 2009/10
	
	

	Sessione estiva a.a. 2010/11
	due
	dal 6 Giugno al 30 Luglio 2011

	Sessione autunnale
	due
	dal 1 al 30  Settembre 2011

	
	uno
	Dicembre 2011/Gennaio 2012


Il calendario degli appelli sarà pubblicato nelle bacheche e nel  sito della Facoltà ed è consultabile anche nell’aula virtuale di ogni docente
Studenti fuori corso:

Gli studenti iscritti nell’A.A. 2010/11 in qualità di studenti fuori corso potranno sostenere gli esami con cadenza mensile. Le prenotazioni dovranno avvenire attraverso la segreteria di Presidenza da 20 a 2 giorni prima della data stabilita. Il calendario sarà pubblicizzato attraverso il sito della Facoltà.


Programmi degli insegnamenti
Le informazioni relative agli insegnamenti sono riportati, nella presente guida in ordine alfabetico. Mentre i curricula scientifici dei docenti sono rinvenibili nella web community.  Le predette informazioni sono da intendersi come parte integrante della presente Guida.

Benessere animale e qualità delle  produzioni zootecniche 
(10 cfu)
	Unità didattiche
	1. Fisioclimatologia e benessere animale 
    (4 cfu)
2. Valutazione della qualità dei prodotti di origine animale (6 cfu)

	 Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. DONATO CASAMASSIMA


Obiettivi

Si intende fornire agli studenti del corso le conoscenze essenziali degli effetti del clima e dei fattori climatici sulle espressioni fisio-produttive, sull’adattamento e benessere degli animali in produzione zootecnica.

Programma

Introduzione: scopi ed importanza della fisioclimatologia.
• Ambiente animale: esterno ed interno. Definizione ed analisi di vari aspetti.
• Clima e termoregolazione: richiami fisiologici della termoregolazione. Rapporti tra clima e termoregolazione, meccanismi di difesa dal caldo e dal freddo.
• Clima e produzione: influenza dei fattori climatici sulle principali produzioni (latte, carne, uova), meccanismi fisiologici, definizione di clima ideale in rapporto alle produzioni.
• Clima e riproduzione animale: influenza dei fattori climatici sulla fisiologia dell’apparato riproduttore nelle varie specie.
• Adattamento ed acclimatazione: il confronto di territori diversi dal punto di vista climatico. Trasferimenti di bestiame da una zona climatica ad un’altra.
• Benessere animale: introduzione del concetto di benessere ed importanza nel miglioramento delle produzioni animali; valutazione del benessere e fattori che lo influenzano.
• Indicatori di benessere animale: di tipo comportamentale, fisiologico, produttivo e sanitario.
• Paura e stress: la natura della paura; lo stress e la sindrome di adattamento generale.

Bibliografia

HAFEZ: Adaptation of domestic animals. Influence du climat sur les animaux et la production. 
E.U. HOEPLI: Clima ed acclimazione,  Milano. 

CARENZI e PANZERA. Etologia Applicata e Benessere Animale, Vol. I e II – Point Veterinarie Italie
Benessere animale e qualità delle produzioni zootecniche 
(10 cfu)

	Unità didattiche
	1. Fisioclimatologia e benessere animale (4 cfu)

2. Valutazione della qualità dei prodotti di
      origine animale (6 cfu)

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (48 ore)

	Prerequisiti consigliati

Modalità di frequenza
	Anatomia e fisiologia degli animali; Zootecnica speciale; Avicoltura.
Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. GIUSEPPE MAIORANO


Obiettivi

Fornire conoscenze di base sulle moderne problematiche relative alla qualità dei prodotti di origine animale (carne, latte, uova). Conoscere i fattori esogeni ed endogeni all’animale che influenzano la produzione. Conoscere le principali tecniche di laboratorio per valutare la qualità dei prodotti.

Programma 

Il tipo funzionale da carne. La carne: produzione e consumo. La macellazione: trattamento degli animali, resa, qualità della carcassa, tagli commerciali. Valutazione commerciale della carcasse bovine, suine e di agnello. (1 CFU). Il muscolo: struttura, fisiologia, composizione chimica e biochimica, sua trasformazione in carne. Principali anomalie delle carni. Proprietà nutrizionali, sensoriali e tecnologiche della carne. (1 CFU)

Proprietà fisico-sensoriali, nutrizionali e biochimiche delle carni. Cenni sui test di accettabilità delle carni (Consumer Test e Panel Test). (1 CFU)

Il tipo funzionale da latte. Il latte: produzione e consumo. Composizione chimica e valore nutritivo del latte nelle varie specie animali. Fattori che influenzano la qualità del latte. Latte di qualità. Analisi chimico-fisiche ed enzimatiche per la determinazione della qualità del latte. (2 CFU)

Le uova: produzione e consumo. Caratteristiche dell'uovo e suoi componenti. Proprietà nutrizionali e funzionali. Categorie di qualità. (1 CFU)

Bibliografia

G. Bittante, I. Andrighetto, M. Ramanzin, Tecniche di produzione animale. Liviana, Torino.

R.A. Lawrie, Scienza della Carne. Edagricole, Bologna.
M. Du, R.J. McCormick, Applied Muscle Bilogy and Meat Science. CRC Press Taylor & Francis Group Boca Raton, New York.
G. SUCCI, Zootecnica Speciale. Città Studi Edizione, Torino.

C. Alais – Scienza del latte. Tecniche nuove, Milano.
Coltivazioni arboree (6 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (48 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof.ssa CATERINA IANNINI


Obiettivi

Durante il corso verranno fornite allo studente le conoscenze sulla filiera frutticola che determinano la qualità delle produzioni. Per ogni specie trattata, verranno fornite indicazioni sui principali aspetti botanici, pomologici, biologici, agronomici e di tecnica colturale; verranno fornite allo studente le conoscenze sulla gestione e sulle tecniche colturali delle principali specie da frutto, approfondendo gli aspetti sulle innovazioni scientifiche e tecnologiche per una moderna e razionale frutticoltura.

 

Programma

Nel corso verranno trattati i seguenti argomenti. Gestione della chioma: interventi di potatura e reazione della pianta, operazioni ed epoca di potatura invernale e verde; gestione del suolo: lavorazioni, inerbimento, diserbo e irrigazione e fertilizzazione (in fase di allevamento e di produzione, diagnostica fogliare). Raccolta: determinazione dell’epoca e delle modalità. raccolta tradizionale, integrata e meccanica delle produzioni frutticole; indici di maturazione non distruttivi ed utilizzazione del prodotto; principi e tecniche di conservazione; tecnica agronomica delle principali specie da frutto destinate alla conservazione e/o alla trasformazione (es. pomacee, drupacee, specie da guscio, ecc.) Verranno trattate durante il corso le specie più diffuse jn Italia, con risvolti economici importanti sia della produzione che della commercializzazione; queste sono: melo, pero, cotogno, pesco, albicocco, ciliegio, susino, actinidia. Per le principali specie, verranno affrontati gli aspetti sull’origine e diffusione della specie; inquadramento sistematico del genere; caratteristiche botaniche; fasi fenologiche; biologia fiorale e fruttificazione; criteri di classificazione e principali cultivar; obiettivi del miglioramento genetico; esigente pedoclimatiche; propagazione e portinnesti; impianto e forme di allevamento; gestione della chioma, del suolo e fertilizzazione; raccolta e conservazione. Olivo: caratteristiche morfologiche ed habitus di crescita, biologia riproduttiva e fruttificazione; esigenze pedo-climatiche e propagazione; evoluzione del ramo in branca, basi fiosiologiche per la potatura, epoca ed intensità di intervento, risposta ai tagli; tecniche d’impianto; gestione del suolo. Vite: sistematica; apparato radicale ed aereo; fenologia; ampelografia, portinnesti, propagazione e selezione clonale; potatura invernale e potatura estiva; meccanizzazione e gestione idrica della pianta.

 
Bibliografia

AUTORI VARI, Frutticoltura Speciale, REDA; AUTORI VARI, Frutticoltura Generale, REDA; BALDINI E., Arboricoltura generale, CLUEB; BARGIONI G., Manuale di frutticoltura, EDAGRICOLE; FAUST M., Physiology of temperate zone fruit trees, J. WILEY & SONS; AUTORI VARI, Olea Trattato di olivicoltura, EDAGRICOLE; EEYNARD-DALMASSO, Viticoltura, EDAGRICOLE.
Coltivazioni erbacee II (8 cfu)
	Unità didattiche
	1. Agronomia II (4 cfu)
2. Coltivazioni erbacee II (4 cfu)


 

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. ARTURO ALVINO


Obiettivi

Dare al laureato una preparazione specialistica che gli consenta di superare l’esame di stato per l’esercizio della professione di agronomo (sezione A), correlata ad una più elevata competenza professionale.
Programma

Approfondimenti di Fisica del terreno agrario: potenziali nel suolo movimento dell’acqua nel suolo. Regime termico. Gas tellurici. Cenni di variabilità spaziale del terreno. Approfondimenti di agronomia I. Sistemi colturali. Agricoltura di precisione. Valutazione agronomica del territorio. Approfondimenti di Coltivazioni in ambiente controllato “Coupling and de-coupling” delle serre rispetto all’ambiente circostante. Risposta eco-fisiologica delle colture in ambiente controllato. Alcuni esempi di coltivazione in serra. Coltivazione senza suolo. Visite tecniche presso aziende per studiare i diversi sistemi colturali (per valutarne i diversi gradi di input ed output energetici).
Bibliografia

L. GIARDINI: Agronomia, Pàtron Editore, Bologna, 2002, pp. 742, 
Articoli scientifici e tecnici selezionati dal docente. 

Coltivazioni erbacee II (8 cfu)

	Unità didattiche
	1. Agronomia II (4 cfu)

2. Coltivazioni erbacee II (4 cfu)


	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. SEBASTIANO DELFINE


Obiettivi

Conferire agli studenti approfondimenti per analizzare le problematiche legate alle coltivazioni erbacee dal punto di vista della produzione e dei fattori produttivi.
Programma

Il programma del corso di Coltivazioni Erbacee analizzerà le principali colture tradizionali dell’area mediterranea (cereali, oleaginose, leguminose da granella, colture industriali, specie ortive, etc) allevate con tecniche di coltivazione ispirate ai principi dell’agricoltura convenzionale e sostenibile. Per ogni specie saranno approfonditi aspetti relativi alla conoscenza della pianta dal punto di vista morfologico, fenologico ed eco-fisiologico. Sarà, inoltre, studiato l’ambiente di coltivazione (caratterizzazione pedo-climatica), che, insieme alla conoscenza della pianta, permetteranno di ottimizzare gli interventi tecnici volti a migliorare le rese dal punto di vista quantitativo e qualitativo. Attenzione particolare sarà riservata alla specie e alle varietà in grado di valorizzare meglio in termini produttivi e/o qualitativi le aree del mezzogiorno. 

Bibliografia

Appunti Lezione,

Coltivazioni Erbacee, F. Bonciarelli – U. Bonciarelli, Calderini ed agricole,

Coltivazioni Erbacee, R. Baldoni – L. Giardini, Patron Editore.
Complementi di patologia vegetale (8 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (64 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. RAFFAELLO CASTORIA


Obiettivi

Fornire conoscenze e approfondimenti su: a)  il quadro generale della contaminazione con micotossine delle derrate alimentari, delle sue conseguenze per la salute dell’uomo e degli animali, dei sistemi di prevenzione e decontaminazione, della vigente legislazione italiana ed europea su sistemi di analisi, campionamento e limiti massimi tollerabili. b) utilizzo dell’approccio genetico molecolare nella ricerca di base sulla interazione pianta ospite-agente fitopatogeno, c) immissione nel germoplasma vegetale di geni di difesa derivanti da diverse fonti biologiche; d) le nuove tecniche di indagine diagnostica; e) problematiche scientifiche ed etico-sociali connesse all’uso delle tecnologie del DNA ricombinante nella difesa della produzione vegetale 
Programma

Cenni di micologia generale. Cenni di patologia vegetale. Problematiche legate alla certificazione del materiale vegetale.

Metabolismo secondario dei funghi. Definizione di micotossina. Cenni di tossicologia. Contaminazione e biodeterioramento delle derrate alimentari. Presenza di micotossine nelle derrate agrarie nelle fasi di raccolta, conservazione e trasformazione. Il carry – over; persistenza e stabilità delle micotossine. Ingresso delle micotossina nella catena alimentare e contaminazione di derrate di origine animale. Biologia ed ecologia dei generi Fusarium, Aspergillus e Penicillium. Micotossine prodotte dai generi Fusarium, Aspergillus e Penicillium. Micotossicosi e meccanismi di tossicità di queste micotossine nell’uomo e negli animali. Impatto economico delle micotossine. Metodi di campionamento, purificazione e analisi delle micotossine. Legislazione italiana ed europea. Metodi di prevenzione della crescita di funghi tossigeni. Metodi di decontaminazione.Meccanismi di attacco di funghi necrotrofi e biotrofi. Meccanismi di resistenza delle piante ai patogeni. Resistenza sistemica acquisita (SAR). Resistenza sistemica indotta (ISR).
Individuazione dei caratteri delle piante utili nella resistenza alle malattie.
Individuazione ed isolamento di geni di microrganismi fitopatogeni determinanti di patogenicità o avirulenza. Individuazione ed isolamento di geni di pianta implicati nella resistenza e suscettibilità alle malattie. Colture in vitro di cellule e tessuti vegetali e colture anteriche (variabilità somaclonale, gametoclonale, selezione etc.). Strategie genetico-molecolari per il miglioramento della resistenza delle piante di interesse agrario ad agenti patogeni, erbicidi, fungicidi: trasformazione genetica con geni naturali eterologhi e alterazione dell’espressione di geni omologhi. Produzione e commercializzazione di varietà vegetali transgeniche resistenti agli agenti fitopatogeni: OGM. Individuazione ed espressione di geni di microrganismi antagonisti utili per la lotta contro le fitopatie; produzione di microrganismi geneticamente modificati utili nella lotta biologica contro le fitopatie; MGM.
Biofungicidi basati su microorganismi agenti di biocontrollo e su elicitori naturali. Risk assessment degli OGM: valutazione tossicologica e dell’impatto ambientale di piante e MGM per il controllo di fitopatie. 

Casi studio.

Nuove tecniche di diagnosi molecolare: RFLP, RAPD, AFLP-fAFLP, Micro e Macro arrays. Tecniche sierologiche di diagnosi dei patogeni delle piante. 

Bibliografia

Appunti lezioni e materiale fornito dal docente. Capp. selezionati di Watson, Gilman, Witkowski, Zoller 1998, DNA Ricombinante, Zanichelli. Biotechnology and integrated pest management 1996. Editor Persley G.J., CAB International. Chet, I. 1993. Biotechnology in plant disease control. John Wiley- Liss & sons,New York. Sala F. Biotecnologie vegetali: tra rifiuto e accettazione. Le Scienze, ottobre 2000. Capp. selezionati da: Ninfa e Ballou 2000, Metodologie di Base per la Biochimica e la Biotecnologia, Zanichelli; S.J. Karcher Laboratorio di Biologia Molecolare, Zanichelli. Dragoni et al., Muffe, alimenti e micotossicosi Città Studi Edizioni, Milano, 1997.Miller e Trenholm, Mycotoxins in Grain, Eagan Press, St. Paul, Minnesota, USA 1994.
Complementi di ingegneria (10 cfu)
	Unità didattiche
	1. Complementi di costruzioni (6 cfu)
2. Meccanizzazione agricola (4 cfu)

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (48 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Nome del docente
	Prof. ANDREA SIMONI


Obiettivi

Acquisizione delle nozioni per il disegno tridimensionale eseguito al C.A.D. dei principali fabbricati rurali; la progettazione degli stessi dal punto di vista del calcolo degli spessori dei materiali che costituiscono l’edificio al fine di limitare la dispersione del calore; l’approfondimento, professionale, delle tecniche di calcolo e controllo della ventilazione nei ricoveri zootecnici.

Programma

Nozioni fondamentali di disegno : piante ,prospetti , sezioni e quote. Il disegno tridimensionale. Esempio di disegno di un piccolo fabbricato. Generalità sulla progettazione al c.a.d.. Inizio disegno di una stalla con i pilastri e muri perimetrali. Apertura vani  Finestre e porte. Disegno tetto principale. Pavimento interno con corsie di deambulazione e  battifianco. Fabbricato sala di mungitura e sala latte,  tetto sala di mung. e taglio dello stesso. Corsia di alimentazione, mangiatoia, tettoia, pilastri tettoia. Pilastrini barriere,  tubi barriere; paddock.  Generalità quotature,  quotatura stalla. stili di quota. Disegno fienile,  disegno fienile, scale. Quotatura fienile,  sezioni. Caratteristiche dei materiali da costruzione : resistenza termica R e coefficiente di trasmissione del calore K. Studio di vari tipi di pareti utilizzabili nelle strutture zootecniche e determinazione dei coefficienti K e R. Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di suini da ingrasso dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di bovini da latte dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di broilers dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di ovini da latte dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. Generalità sulla ventilazione e/o ricambio d’aria negli allevamenti zootecnici. Calcolo teorico della ventilazione con sistema naturale nella stagione invernale e nella stagione estiva. Calcolo teorico della ventilazione con sistema forzato nella stagione invernale e nella stagione estiva. Controllo della ventilazione negli allevamento zootecnici in funzione della quantità di CO2 presente nello stesso ambiente di allevamento. 
Bibliografia 

Simoni Complementi di Costruzioni Rurali, Pitagora Editrice, Bologna, 1999.
Complementi di ingegneria (10 cfu)
	Unità didattiche
	1. Complementi di costruzioni (6 cfu)

2. Meccanizzazione agricola (4 cfu)


	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. FERRUCCIO GIAMETTA


Obiettivi

Il corso si propone di studiare le caratteristiche costruttive e funzionali delle principali macchine fornendo indicazioni sulla loro corretta scelta, in relazione alle caratteristiche colturali e ambientali dell’azienda dove devono operare, con particolare riguardo ai sistemi utilizzati per le operazioni di precisione. 

Programma

Richiami di Meccanica Generale

I motori agricoli

Il trattore.

Le macchine per la lavorazione del terreno

Le macchine per la fertilizzazione, la semina e il trapianto

Le macchine per la distribuzione dei fitofarmaci e la manutenzione delle piante

Le macchine per la raccolta delle piante da granella

Le macchine per la raccolta dei tuberi, radici e bulbi

Le macchine per la raccolta delle produzioni ortofrutticole.

 

Bibliografia

Bodria G., Pellizzi G., Piccarolo P. - Meccanica Agraria. Edagricole.

Appunti delle lezioni
Costruzioni zootecniche (4 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. ANDREA SIMONI


Obiettivi

Acquisizione delle nozioni per il disegno tridimensionale eseguito al C.A.D. dei principali fabbricati rurali; la progettazione degli stessi dal punto di vista del calcolo degli spessori dei materiali che costituiscono l’edificio al fine di limitare la dispersione del calore; l’approfondimento, professionale, delle tecniche di calcolo e controllo della ventilazione nei ricoveri zootecnici.

Programma

Nozioni fondamentali di disegno : piante ,prospetti , sezioni e quote. Il disegno tridimensionale. Esempio di disegno di un piccolo fabbricato. Generalità sulla progettazione al c.a.d.. Inizio disegno di una stalla con i pilastri e muri perimetrali. Apertura vani  Finestre e porte. Disegno tetto principale. Pavimento interno con corsie di deambulazione e  battifianco. Fabbricato sala di mungitura e sala latte,  tetto sala di mung. e taglio dello stesso. Corsia di alimentazione, mangiatoia, tettoia, pilastri tettoia. Pilastrini barriere,  tubi barriere; paddock.  Generalità quotature,  quotatura stalla. stili di quota. Disegno fienile,  disegno fienile, scale. Quotatura fienile,  sezioni. 

Caratteristiche dei materiali da costruzione: resistenza termica R e coefficiente di trasmissione del calore K. Studio di vari tipi di pareti utilizzabili nelle strutture zootecniche e determinazione dei coefficienti K e R. Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di suini da ingrasso dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di bovini da latte dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. 

Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di broilers dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. Calcolo particolareggiato dei un fabbricato zootecnico adibito all’allevamento di ovini da latte dal punto di vista delle dispersioni del calore da pareti pavimento tetto e aperture. Generalità sulla ventilazione e/o ricambio d’aria negli allevamenti zootecnici. Calcolo teorico della ventilazione con sistema naturale nella stagione invernale e nella stagione estiva. Calcolo teorico della ventilazione con sistema forzato nella stagione invernale e nella stagione estiva. Controllo della ventilazione negli allevamento zootecnici in funzione della quantità di CO2 presente nello stesso ambiente di allevamento. 

Bibliografia

A. Simoni, Complementi di Costruzioni Rurali, Pitagora Editrice, Bologna, 1999.

Diritto ed estimo agroambientale e territoriale (7 cfu)
	Unità didattiche
	1. Diritto agro-ambientale (3 cfu)
2. Estimo agroambientale e     
        territoriale (4 cfu)


 

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (24 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. FRANCESCO BRUNO


 

Obiettivi

La conoscenza dei processi giuridici (internazionali, comunitari e nazionali) legati alla tutela dell’ambiente in una prospettiva di conservazione degli ecosistemi, di tutela della salute dei consumatori e di sviluppo del territorio rurale.

Programma
Nel corso si analizzano:

1. La tutela internazionale dell’ambiente e del territorio

2. La politica ambientale dell’Unione Europea: base giuridica e principi

3. Il criterio di attuazione dell’azione comunitaria ambientale: l’approccio precauzionale

4. La politica di sviluppo dell’ambiente e del territorio rurale

5. La nozione di ambiente nel diritto nazionale

6. La responsabilità per i danni causati all’ambiente

7. Regole della sicurezza sui luoghi di lavoro nell’impresa agricola e alimentare

8. Alcune discipline settoriali: acque e rifiuti

Bibliografia

Matteo Benozzo e Francesco Bruno, Legislazione ambientale. Per uno sviluppo sostenibile del territorio, Giuffrè, Milano, 2003, capitoli I, II, III e X
Diritto ed estimo agroambientale e territoriale (7 cfu)

	Unità didattiche
	1. Diritto agro-ambientale (3 cfu)

2. Estimo agroambientale e 
      territoriale (4 cfu)


	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. NICOLA PAVONE


Obiettivo

Orientare, mediante il trasferimento basato sulla didattica applicata, i criteri e le metodologie di valutazione integrata stimolando la capacità di elaborazione analitica e sintetica e permettendo l’esercizio delle facoltà logiche.

Acquisire le metodologie specifiche di valutazione ambientale e dei sistemi e procedure proprie dei programmi e piani territoriali di interesse collettivo e di sostegno allo sviluppo rurale nell’ambito delle strategie di politica globale (comunitaria, nazionale e regionale).

I singoli argomenti saranno proposti e affrontati nell’ambito di un continuo riferimento alla casistica pratico-professionale legata alle realtà fisiche, socio-economiche e territoriali locali.

Programma

Valutazione dei beni ambientali. Stima delle funzioni e servizi immateriali delle risorse agro-forestali :  metodo edonimetrico, costo del viaggio e valutazione contingente;

Metodologie e processi  di Valutazione Ambientale dei piani, programmi, progetti e interventi territoriali. Riferimenti normativi e tecnici della Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di impatto ambientale e Valutazione di incidenza.

Sistemi di valutazione e monitoraggio dei programmi pluriennali territoriali e di sviluppo rurale nel quadro strategico comunitario, nazionale e regionale : Valutazione ex ante, intermedia, ex post. Applicazione degli indicatori di prodotto, risultato e impatto.

Bibliografia

M. Merlo – Elementi di economia e estimo forestale e ambientale – Patron editore – Padova 1991 

M. Polelli – Nuovo trattato di estimo – Maggioli editore – 2008
 
Entomologia applicata agli agrosistemi (6 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (48 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. GIUSEPPE ROTUNDO


Obiettivi

Fornire conoscenze per una visione globale delle problematiche entomologiche per ogni coltura o gruppo di colture al fine di adottare le opportune strategie di controllo (biologico, biotecnico, agronomico, chimico).

 

Programma

Presentazione degli insetti dannosi e delle strategie di controllo alle principali colture mediterranee: vite, olivo, pomacee, drupacee, fruttiferi minori, agrumi, cereali, leguminose, piante industriali, ortive.

 

Bibliografia

Manuale di Zoologia Agraria, Ed. Antonio Delfino.
Microbiologia agroambientale (6cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (48 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. GINO CIAFARDINI


Obiettivi

L’obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti nozioni approfondite sulle applicazioni della microbiologia nel settore ambientale, nella produzione e trasformazione dei prodotti vegetali e nella difesa del suolo.
Programma

Richiami di microbiologia generale: analisi microbiologica. Pastorizzazione, sterilizzazione, crescita microbica,  coltivazione dei microrganismi. Ecologia microbica. Associazione tra microrganismi, biofilm microbici, microrganismi probiotici e prebiotici. Microbiologia ambientale: Depurazione biologica delle acque reflue dell’industria agro-alimentare. La microflora della fillosfera, ruolo della microflora della fillosfera nella trasformazione degli alimenti e nella produzione degli insilati. Il compostaggio. Microbiologia del suolo, azotofissazione, fertilità biologica dei suoli, ciclo degli elementi fertilizzanti nel suolo, trasformazione dei concimi.
Bibliografia

- Biavati – Sorlini , Microbiologia agroambientale, Casa Editrice Ambrosiana, Milano,  2008.

- Appunti presi dalle lezioni del docente. 
Microbiologia agroambientale (7cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (56 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Dott. BIAGI ANGELO ZULLO


Obiettivi

L’obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti nozioni approfondite sulle applicazioni della microbiologia nel settore ambientale, nella produzione e trasformazione dei prodotti vegetali e nella difesa del suolo.
Programma

Richiami di microbiologia generale: analisi microbiologica. Pastorizzazione, sterilizzazione, crescita microbica,  coltivazione dei microrganismi. Ecologia microbica. Associazione tra microrganismi, biofilm microbici, microrganismi probiotici e prebiotici. Microbiologia ambientale: Produzione di energia sotto forma di metano, idrogeno e bioetanolo. Depurazione biologica delle acque reflue dell’industria agro-alimentare, delle stalle e delle porcilaie. Biorisanamento dei suoli contaminati. La microflora della fillosfera, ruolo della microflora della fillosfera nella trasformazione degli alimenti e nella produzione degli insilati. Il compostaggio. Microbiologia del suolo, azotofissazione, fertilità biologica dei suoli, ciclo degli elementi fertilizzanti nel suolo, trasformazione dei concimi, abbattimento dei fitofarmaci nel suolo.
Bibliografia

- Biavati – Sorlini , Microbiologia agroambientale, Casa Editrice Ambrosiana, Milano,  2008.

- Appunti presi dalle lezioni del docente. 
Microbiologia e dietologia (10 cfu)
	Unità didattiche
	1. Microbiologia dei prodotti 
      agroalimentari (6 cfu)
2. Dietologia animale (4 cfu)


 

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni e laboratorio (56 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. MASSIMO IORIZZO


Obiettivi 

Il corso si prefigge di fornire le conoscenze di base sui microrganismi coinvolti nella trasformazione, conservazione e alterazione degli alimenti di origine animale e vegetale e delle loro attività

Programma 

Introduzione alla microbiologia degli alimenti. Alimenti come substrato di crescita per microrganismi. Incidenza, tipo e caratteristiche dei microrganismi di interesse alimentare. 
I microrganismi protecnologici, gli alteranti e i patogeni.
Cenni di caratterizzazione e metabolismo dei principali gruppi microbici di interesse alimentare: batteri lattici, lieviti e muffe. 
Aspetti microbiologici relativi ad alimenti non fermentati di origine animale (latte, carni, carni trasformate, pesce, uova) e di origine vegetale (vegetali freschi, di IV e V gamma, frutta, farine, pasta, conserve vegetali).
Significato della fermentazione nei processi di trasformazione degli alimenti.
Aspetti microbiologici relativi ad alimenti fermentati di origine animale (insaccati e salumi) e di origine vegetale (vino e vini speciali, birra, pane e gli impasti acidi, aceto di vino e balsamico, olive, crauti). 

Laboratorio: Metodi di microscopia; Metodi di sterilizzazione; Terreni colturali,  conteggio e  sviluppo microbico; Isolamento dei microrganismi; Tecniche di identificazione; Tecniche di selezione e utilizzo di starter microbici.
Bibliografia 
A.Galli  Volonterio Microbiologia degli alimenti . - CEA 

C. Zambonelli, V. Tini, P. Giudici, L. Grazia -Microbiologia degli alimenti fermentati . - Calderini  Edagricole 

A. Pavone, R. Paolucci Conoscenze e applicazioni di Microbiologia Speciale. -Zanichelli

A. Vaughan, P. Buzzini, F. Clementi-Laboratorio didattico di microbiologia. CEA
Microbiologia e dietologia (10 cfu)

	Unità didattiche
	1. Microbiologia dei prodotti 

        agroalimentari (6 cfu)

2. Dietologia animale (4 cfu)

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. ssa ELISABETTA SALIMEI


Obiettivi 

Il corso intende affrontare gli aspetti fondamentali della produzione di alimenti destinati alle specie di interesse zootecnico, terrestri ed acquatiche, allevate in regime convenzionale e biologico. Al fine di contribuire ad una completa formazione del moderno agronomo, particolare attenzione sarà rivolta alla produzione e conservazione dei foraggi e dei mangimi di origine vegetale. Tra gli additivi, verrà inoltre approfondito lo studio delle biotecnologie applicate all’alimentazione animale nella prevenzione delle principali dismetabolie di origine nutrizionale e in dietoterapia.

Programma

Alimentazione animale e qualità derrate. Designed foods. Alimentazione animale: impatto su salute pubblica, ambiente e economia azienda zootecnica. Peculiarità alimentazione di specie poligastriche vs. monogastriche in produzione zootecnica convenzionale e biologica. Ecosistema di rumine e/o grosso intestino in specie terrestri e acquatiche. Foraggi e mangimi di origine vegetale e animale: valutazione chimico-nutritiva per differenti indirizzi produttivi.
Normativa alimenti per zootecnica biologica

La conservazione degli alimenti zootecnici

Gli additivi

Impiego di probiotici e prebiotici nella preparazione di foraggi insilati e come auxinici senza residui

Dismetabolie di origine nutrizionale in animali in produzione zootecnica e dietoterapia

Bibliografia 

Van Soest. Nutritional ecology of the ruminants. 2nd ed. Cornell Univ. Press, Ithaca (NY, USA)  and London, 1994.

Dell’Orto V., Savoini G. Alimentazione della vacca da latte: gestione responsabile dell’alimentazione per ottenere latte di elevato standard qualitativo. Edagricole, Bologna

Integrazioni e appunti dal corso
Miglioramento genetico (6 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (48 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutaz.
	Prova orale

	Lingua di insegnam.
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. FABIO PILLA


Obiettivi

Conoscere i principi e metodi fondamentali del miglioramento genetico animale. Interpretare gli indici ottenuti con le valutazioni genetiche e, di conseguenza, scegliere i riproduttori più adatti per determinati obiettivi di selezione. Impostare nelle grandi linee un piano di miglioramento genetico per una popolazione allevata.

 

Programma

GENETICA QUANTITATIVA 
Modellizzazione, variabilità, ripetibilità; ereditabilità, correlazione genetica fra caratteri quantitativi: Collegamento fra caratteri quantitativi e struttura del DNA i QTL. 
SELEZIONE E MIGLIORAMENTO GENETICO
 Definizione degli obiettivi di selezione; raccolta dei dati fenotipici: controlli funzionali; parentela definizione e calcolo; valutazione dei riproduttori: performance test, progeny test, animal model; la selezione: differenziale selettivo, intensità di selezione, risposta alla selezione; eterosi ed incrocio.
 LE BIOTECNOLOGIE APPLICATE AL MIGLIORAMENTO GENETICO. Tecniche di analisi degli acidi nucleici. Test di parentela. Individuazione molecolari dei loci di interesse zootecnica. Studio della biodiversità zootecnica.

 

Bibliografia

GIULIO PAGNACCO, Genetica applicata alle produzioni animali, Cittastudi edizione. A. M. PILLA, Valutazione genetica e scelta degli animali, Edagricole, Il sole 24 Ore.
Patologia vegetale speciale (6 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (48 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. GIUSEPPE LIMA


Obiettivi

Fornire conoscenze essenziali e aggiornate sulle principali malattie delle piante coltivate causate da agenti biotici 

Programma

Malattie da virus e viroidi: Richiami sulla caratteristiche generali e sulla tassonomia di fitovirus e viroidi.

Principali virosi e viroidi delle piante coltivate.

Procarioti fitopatogeni (Fitoplasmi e Batteri): Richiami sulla caratteristiche generali e sulla tassonomia dei procarioti fitopatogeni. Principali fitoplasmosi e batteriosi delle piante coltivate. 

Malattie fungine: Richiami sulla tassonomia e sulle caratteristiche generali dei funghi. Regno dei Protozoi (Phylum Myxomycota e Phylum Plasmodiophoromycota); Regno dei Chromista (Phylum Oomycota). Regno dei Funghi (Phylum Chytridiomycota, Phylum Zygomycota, Phylum Ascomycota e Phylum Basidiomycota). 

Principali malattie delle piante coltivate causate da funghi.

Fanerogame parassite: Cenni su vischio, orobanche e cuscuta

 

Bibliografia

· APPUNTI DALLE LEZIONI

· MATTA A. - Fondamenti di Patologia vegetale, Patron editore, Bologna.

· BELLI G.– Elementi di Patologia Vegetale, Piccin Nuova Libraria Padova.

· GIUNCHEDI L. - Malattie da Virus, Viroidi e Fitoplasmi degli Alberi da Frutto, Ed agricole-Basf.

· SCORTICHINI M. - Malattie batteriche delle colture agrarie. Edagricole, Bologna.
Insegnamenti a scelta dello studente consigliati
Agroecosistemi vegetali  (4 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Inglese

	Nome del docente
	Prof.ssa ELISABETTA BRUGIAPAGLIA


Obiettivi

Il modulo permetterà allo studente di acquisire i concetti e le metodologie di analisi ed elaborazione delle vegetazione naturale, ed in particolare di quella seminaturale legata agli agroecosistemi. Le metodologie acquisite verranno applicate allo studio di casi concreti ed analisi dirette in campo.

Programma

La biodiversità: conservazione, origine biogeografia, origine climatica. Perdita di biodiversità, specie esotiche. Biodiversità in agricoltura, il paesaggio agro-silvo-pastorale. Flora, vegetazione e paesaggio vegetale. La flora infestante le principali colture: vigneti, oliveti, cereali. La vegetazione: metodi di studio, l’associazione vegetale, il concetto di sigmeto e geosigmeto. Cenni sulle direttive comunitarie 92/43 e 79/409. Le reti ecologiche, l’agricoltura e la condizionalità.
Bibliografia 

Dispense del docente e articoli scientifici 
Biotecnologie fitopatologiche (4 cfu)

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. RAFFAELLO CASTORIA


 

Obiettivi

Fornire conoscenze e approfondimenti su: a) utilizzo dell’approccio genetico-molecolare nella ricerca di base sull’interazione pianta ospite-agente fitopatogeno, b) immissione nel germoplasma vegetale di geni di difesa derivanti da diverse fonti biologiche; c) problematiche scientifiche ed etico-sociali connesse all’uso delle tecnologie del DNA ricombinante nella difesa della produzione vegetale.
Programma
Meccanismi di attacco di funghi necrotrofi e biotrofi.
Meccanismi di resistenza delle piante ai patogeni.
Individuazione dei caratteri delle piante utili nella resistenza alle malattie.
Individuazione ed isolamento di geni di microrganismi fitopatogeni determinanti di patogenicità o avirulenza. 
Individuazione ed isolamento di geni di pianta implicati nella resistenza e suscettibilità alle malattie.
Colture in vitro di cellule e tessuti vegetali e colture anteriche (variabilità somaclonale, gametoclonale, selezione etc.).
Strategie genetico-molecolari per il miglioramento della resistenza delle piante di interesse agrario ad agenti patogeni, erbicidi, fungicidi: trasformazione genetica con geni naturali eterologhi e alterazione dell’espressione di geni omologhi. 
Produzione e commercializzazione di varietà vegetali transgeniche resistenti agli agenti fitopatogeni: OGM.
Individuazione ed espressione di geni di microrganismi antagonisti utili per la lotta contro le fitopatie; produzione di microrganismi geneticamente modificati utili nella lotta biologica contro le fitopatie; MGM.
Biofungicidi basati su microorganismi agenti di biocontrollo e su elicitori naturali.
Risk assessment degli OGM: valutazione tossicologica e dell’impatto ambientale di piante e MGM per il controllo di fitopatie. Legislazione.
Vantaggi della diagnosi molecolare rispetto ai metodi classici.
Evoluzione delle tecniche di diagnosi molecolare: RFLP, RAPD, AFLP-fAFLP, Micro e Macro arrays.
Tecniche molecolari e sierologiche di diagnosi dei patogeni delle  piante.
Esempi di diagnosi molecolare di malattie da agenti fitopatogeni.
Problematiche legate alla certificazione del materiale vegetale.

Bibliografia
Appunti lezioni e materiale fornito dal docente. 
Capp. selezionati di Watson, Gilman, Witkowski, Zoller 1998, DNA Ricombinante, Zanichelli, e di Buchanan, Wilhelm, Russell 2003, Biochimica e biologia molecolare delle piante, Zanichelli. Biotechnology and integrated pest management 1996. Editor Persley G.J., CAB International. Chet, I. 1993. Biotechnology in plant disease control. John Wiley- Liss & sons,New York. Sala F. Biotecnologie vegetali: tra rifiuto e accettazione. Le Scienze, ottobre 2000. Capp. selezionati da: Ninfa e Ballou 2000, Metodologie di Base per la Biochimica e la Biotecnologia, Zanichelli; S.J. Karcher Laboratorio di Biologia Molecolare, Zanichelli.
Controllo biologico e integrato (4 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. ANTONIO DE CRISTOFARO


Obiettivi

Fornire allo studente conoscenze specialistiche per applicare, nei diversi agroecosistemi, tecniche di controllo biologico e integrato degli organismi dannosi, caratterizzate da basso impatto ambientale ed economicamente compatibili.
Programma

Controllo biologico

Problematiche ecologiche, tossicologiche ed economiche correlate alla difesa delle colture e delle risorse forestali dagli artropodi dannosi. Basi biologiche ed ecologiche del controllo biologico. Fattori biotici ed abiotici di regolazione delle popolazioni; entomopatogeni; predazione e parassitismo; sistematica, biologia ed etologia dei principali gruppi di organismi ausiliari, in particolare Imenotteri. Metodologie di lotta biologica. Valutazione del ruolo degli entomofagi. Allevamento degli entomofagi e controllo di qualità degli ausiliari prodotti. Controllo biologico delle erbe infestanti.

Controllo  integrato

Mezzi tecnici di difesa: controllo microbiologico; biotecnologie e controllo biotecnico; tecniche agronomiche; mezzi chimici; integrazione del controllo biologico nella difesa fitosanitaria. La gestione integrata della difesa fitosanitaria (IPM): soglie economiche; metodi di campionamento; modelli previsionali; criteri di scelta dei mezzi utilizzabili in lotta integrata. Applicazione delle tecniche di controllo biologico ed integrato nei principali agroecosistemi. Quadro normativo.
Bibliografia

Viggiani G., Lotta biologica e integrata nella difesa fitosanitaria, Liguori, Napoli, 1994-97.

Rechcigl J.E., Rechcigl N.A., Biological and biotechnological control of insect pests, CRC Press, Boca Raton (FL), 2000.
Fisioclimatologia e benessere animale (4 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. DONATO CASAMASSIMA


Obiettivi

Si intende fornire agli studenti del corso le conoscenze essenziali degli effetti del clima e dei fattori climatici sulle espressioni fisio-produttive, sull’adattamento e benessere degli animali in produzione zootecnica.

Programma

Introduzione: scopi ed importanza della fisioclimatologia.
• Ambiente animale: esterno ed interno. Definizione ed analisi di vari aspetti.
• Clima e termoregolazione: richiami fisiologici della termoregolazione. Rapporti tra clima e termoregolazione, meccanismi di difesa dal caldo e dal freddo.
• Clima e produzione: influenza dei fattori climatici sulle principali produzioni (latte, carne, uova), meccanismi fisiologici, definizione di clima ideale in rapporto alle produzioni.
• Clima e riproduzione animale: influenza dei fattori climatici sulla fisiologia dell’apparato riproduttore nelle varie specie.
• Adattamento ed acclimatazione: il confronto di territori diversi dal punto di vista climatico. Trasferimenti di bestiame da una zona climatica ad un’altra.
• Benessere animale: introduzione del concetto di benessere ed importanza nel miglioramento delle produzioni animali; valutazione del benessere e fattori che lo influenzano.
• Indicatori di benessere animale: di tipo comportamentale, fisiologico, produttivo e sanitario.
• Paura e stress: la natura della paura; lo stress e la sindrome di adattamento generale.

Bibliografia

Appunti dalle lezioni. 
HAFEZ: Adaptation of domestic animals. Influence du climat sur les animaux et la production. 
E.U. HOEPLI: Clima ed acclimazione,  Milano. 

CARENZI e PANZERA. Etologia Applicata e Benessere Animale, Vol. I e II – Point Veterinarie Italie
Gestione dell’avifauna (4 cfu)

	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof.ssa NICOLAIA IAFFALDANO


Obiettivi

Il corso mira a fornire allo studente le basi scientifiche e alcune linee guida per una corretta gestione sia dell’avifauna venatoria, fornendo le conoscenze relative per un suo corretto sfruttamento, che dell’avifauna protetta fornendo le conoscenze relative agli habitat delle specie e agli interventi mirati al ripopolamento o alla reintroduzione  dell’avifauna a rischio di estinzione.

Verranno fornite inoltre le basi tecniche necessarie per la realizzazione delle attività gestionali necessarie ai programmi di ripopolamento e reintroduzione degli animali a rischio di estinzione 
Programma
Concetti generali di gestione faunistica. Criteri di gestione delle aziende faunistiche. Produzione, consumo e importazione di piccola selvaggina in Italia. Caratteristiche dell'avifauna e dei lagomorfi allevati commercialmente per caccia e ripopolamento. Biologia dell'avifauna e dei lagomorfi allevati a fini venatori e di ripopolamento. Principi di anatomia e fisiologia utili della riproduzione dell'avifauna. Induzione della deposizione e formazione dell'uovo. L'incubazione artificiale: raccolta, conservazione, disinfezione e incubazione delle uova. Cova naturale e artificialmente indotta. La pica ed il cannibalismo: cause e metodi di controllo. La tecnica di allevamento del fagiano, della starna, della quaglia, della pernice, del germano. La tecnica di allevamento della lepre 
Attività venatoria e protezione delle specie a rischio: quadro normativo di riferimento.

Gestione dell’ambiente e interventi mirati al ripopolamento o alla reintroduzione  dell’avifauna a rischio di estinzione: il gobbo rugginoso, la cicogna bianca, i rapaci diurni e notturni. 

Funzione dei Parchi nazionali e di altre aree di protezione nella gestione faunistica.
Valutazione dei flussi migratori,  tecniche di cattura e tecniche di marcatura degli uccelli: inanellamento e radiotracking.

Biotecnologie applicate alla salvaguardia del germoplasma delle specie a rischio di estinzione: le criobanche. 
Bibliografia 

· Appunti delle lezioni del corso e dispense fornite dal docente.

· Principi e tecniche di gestione faunistico-venatoria. A cura di Alberto M. Simonetta e Francesco Dessì Fulgheri. Ed. Greentime (BO).

Metodologie e biotecnologie della riproduzione animale 
(4 cfu)
	Metodi didattici
	Lezioni e esercitazioni (32 ore)

	Modalità di frequenza
	Consigliata

	Metodi di valutazione
	Prova orale

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Nome del docente
	Prof. MARIO GAMBACORTA


Obiettivi
Fornire le conoscenze sia delle metodologie da mettere in atto per il controllo e il miglioramento dell'efficienza riproduttiva nelle femmina e nel maschio, sia delle biotecnologie innovative che possono incrementare in un allevamento l'efficienza produttiva.

Programma
1. Metodologie per il controllo ed il miglioramento dell’efficienza riproduttiva nelle femmine e nel maschio di specie di interesse zootecnico: 1.1. Anatomia degli apparati genitali; 1.2. Fisiologia della riproduzione: le fasi della vita sessuale; gametogenesi; 1.3. Fattori che influenzano l’efficienza riproduttiva nella femmina e nel maschio; 1.4. Tecniche riproduttive naturali; 1.5. Controllo e miglioramento dell’efficienza riproduttiva nella femmina: induzione e sincronizzazione dell’estro; identificazione dell’estro e dell’ovulazione; 1:6 Controllo e miglioramento dell’efficienza riproduttiva nel maschio; 1.7. Inseminazione artificiale.

2. Biotecnologie innovative per incrementare l’efficienza produttiva in un allevamento: 2.1. Tecniche collegate al MOET (Multiple Ovulation Embryo Transfer): 2.1.1. Tecniche di superovulazione; 2.1.2. Fattori che influenzano la risposta; 2.1.3. Accoppiamento nelle femmine donatrici; 2.1.4. Procedure per la raccolta ed il trattamento degli embrioni; 2.1.5. Tecniche di trasferimento nelle riceventi trattate; 2.1.6. Tecniche per la produzione di embrioni in vitro; 2.2 Bisezione degli embrioni (Splitting) ; 2.3. Clonazione; 2.4. Ingegneria genetica per la produzione di animali transgenici.

Bibliografia
A.M. SORENSEN: Riproduzione animale, Liviana Editrice, Padova, 1985

PEREZ –Y- PEREZ: Riproduzione Animale: Inseminazione Artificiale e Trapianto Embrionale, Piccin, Padova, 1994

P. BECCARO: Fecondazione artificiale del suino, Edagricole, Bologna, 2004

AUTORI VARI: Cheval: reproduction, selection, alimentation, exploitation, INRA  

I. GORDON : Controlled reproduction in farm animals series, 4 Volume Set, CAB INTERNATIONAL, Cambridge, 1997[image: image2.png]
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